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Marsala si prepara a celebrare il 26° anniversario della Strage di via
D’Amelio, che quest’anno prevede una serie di iniziative organizzate
dall’Associazione Nazionale Magistrati, dal Consiglio dell’Ordine degli

Avvocati e dall’amministrazione comunale. “Ogni anno abbiamo fatto qualcosa,
quest’anno faremo qualcosa di più”, ha premesso il sindaco Alberto Di Girolamo,
sottolineando l’importanza di fare della legalità “una cosa normale, quotidiana”.
A presentare il programma, nel corso della conferenza stampa tenutasi ieri in sala
giunta, è stata la referente locale dell’Anm, il sostituto procuratore Giulia D’Ales-
sandro, che ha anticipato come l’associazione dei magistrati abbia scelto que-
st’anno di far convergere le proprie attenzioni proprio sugli eventi che si terranno
a Marsala per ricordare la Strage di via d’Amelio. Prevista una tavola rotonda al
Convento del Carmine, con la presidente Alessandra Camassa, il consigliere della
Corte d’Appello Gioacchino Natoli, rappresentanti del Csm e dell’Anm nazionale.
Verrà ricordato Paolo Borsellino, per anni alla guida della Procura di Marsala, ma
è previsto anche uno spazio di approfondimento riservato ad Emanuela Loi e alle
donne vittime di mafia. In serata, a partire dalle 20.45, ci si sposterà allo Stadio
Municipale di Marsala, dove andrà in scena un’amichevole – “Un calcio alla
mafia” - che vedrà opposte le nazionali dei magistrati e degli attori. “La partita –
ha sottolineato Giulia D’Alessandro – è un momento ludico e di svago, ma non

per questo meno pregnante. Siamo convinti che richiamerà l’attenzione di tanti
giovani”. Sono numerosi, in effetti, i volti noti del jet set televisivo che partecipe-
ranno all’evento e che potrebbero attrarre fan e curiosi. [ ... ]

...continua in seconda

L’evento di punta è la partita tra le nazionali dei magistrati e degli attori, in programma il 19 al Municipale

Marsala ricorda il giudice Paolo Borsellino:
due giorni di eventi tra sport e impegno civile

MARSALA

Somiglia molto a quello degli ultimi tre anni il pro-
gramma degli eventi estivi predisposto dall’am-
ministrazione guidata dal sindaco Alberto Di

Girolamo. Ieri in Sala Giunta, la presentazione della
prima bozza, in attesa che si chiariscano gli ultimi nodi
rimasti in sospeso. A pesare sulle scelte operate, ancora
una volta, le ristrettezze economiche che caratterizzano
il bilancio comunale, quest’anno ulteriormente impo-

verito dall’ormai famosa sentenza che ha condannato il
Comune a pagare un debito fuori bilancio di 3 milioni
di euro per gli espropri effettuati anni fa in vista della
realizzazione dell’area artigianale di Amabilina. “Siamo
stati sul punto di mollare tutto”, ha confessato il sindaco
Alberto Di Girolamo, che comunque si dice convinto
che la crescita del turismo non sia legata a un singolo
evento. Per questo, ha spiegato il primo cittadino, “ab-

biamo preferito puntare su un calendario che offra alla
città ogni giorno una serie di eventi diversi”. Anche
quest’anno, dunque, niente concertone in piazza, nono-
stante l’assessore Clara Ruggieri abbia fatto un paio di
sondaggi con Gianna Nannini e Fiorella Mannoia, ar-
rendendosi di fronte a richieste ritenute incompatibili
con le risorse a disposizione. [ ... ]

...continua in seconda

Niente concertone, notti bianche e Ovadia, tornano MarSale, Festival del Tramonto e Virginia Gold

Estate 2018: tante iniziative, ma manca l’evento di punta
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Smettetela
Gaspare De Blasi

CIL ORSIVO

Q
uando leggerete queste nostre note la vicenda
della nave Diciotti sarà giunta al capolinea.
Sarà probabilmente entrata nel porto e i mi-

granti, 67 riportano le cronache, saranno sbarcati e
speriamo che abbino trovato una collocazione, come
previsto peraltro, dignitosa e rispettosa delle norme e
del vivere civile. Da quando si è tentati di fronteggiare
il fenomeno con respingimenti e deviazioni, i morti in
mare sono aumentati in maniera esponenziale. Noi non
ci intendiamo di leggi, ma in punta di diritto si muore e
nel caso delle vite di tanti poveri “disgraziati”, il diritto
ad essere soccorsi deve prevalere su tutto. Uno si trova
in mare, in  balia delle onde, stanco, affamato e a forte
rischio e noi dovremmo occuparci se si trova a poche
miglia dalla nostra costa, piuttosto che di quella mal-
tese? Ci dovremmo  interessare se li soccorrono le Ong
francesi, piuttosto che quelle tedesche? Finiamola. Chi
sono i protagonisti della vicenda di ieri? Sessantasette
migranti che dopo un odissea durata chissà quanti mesi,
tra drammi familiari (lasciare la propria gente in cerca
di fortuna, con la concreta possibilità di non rivederla
più) e dopo avere attraversato spesso a piedi il deserto
erano giunti in Libia. Qui tra angherie e violenze ave-
vano aspettato il proprio “turno” per tentare tra le onde
la sorte. Poi arrivati ad un passo dalla metà, si sono
visti protagonisti di un tira e molla: sbarco o non sbarco.
Ripetiamo: finiamola di giocare con i sentimenti della
povera gente. Noi europei, per non parlare degli ame-
ricani (vero presidente Trump?), abbiamo una storia
fatta anche di schiavismo. Non sono trascorsi moltissimi
anni da quando le navi dei bianchi sbarcavano in
Africa, catturavano gli uomini e li portavano in stato di
schiavitù a lavorare gratis nei campi, nelle case e nelle
fabbriche. Sembra che alcuni dei 67 migranti (appena
due), ad una certo punto della traversata si siano accorti
che la prima nave che aveva prestato loro soccorso (su
ordine di Roma?) avesse invertito la rotta per fare ri-
torno in Libia. Voi, con alle spalle la storia di cui sopra,
che avreste fatto? Non vi sareste incazzati? E' quello
che è accaduto.  [ ... ]                    ...continua in seconda
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[ Marsala ricorda il giudice Paolo Borsellino: due giorni
di eventi tra sport e impegno civile ] - Tra i nomi annunciati,
Raffaello Balzo, Giulio Base, Danilo Brugia, Luca Ca-
puano, Alessio Di Clemente, Domenico Fortunato, Fran-
cesco Giuffrida, Lorenzo Guidi, Enrico Lo Verso, Franco
Oppini, Gianfranco Phino, Andrea Preti, Fabrizio Rocca,
Raimondo Todaro, Vittorio Hamarz Vasfi. Prevista anche
la presenza degli ex calciatori Massimo Bonanni, Giorgio
Corona, Fabrizio Romondini e Damiano Tommasi (presi-
dente dell’Associazione Italiana Calciatori). Madrina del-
l’evento sarà Chiara Esposito, “professoressa de L’Eredità”
e finalista a Miss Italia 2016. Al termine della partita, è pre-
vista la premiazione del concorso “Un vino per Borsellino”.
L’assessore allo sport Andrea Baiata ha assicurato che il

manto erboso sarà pronto giovedì prossimo per ospitare la
partita nelle migliori condizioni possibili. Il presidente del
Consiglio dell’Ordine Gianfranco Zarzana ha voluto sot-
tolineare il sostegno degli avvocati lilybetani all’iniziativa.
“Con Borsellino – ha detto Zarzana – avevo instaurato un
rapporto diretto. Diceva sempre che magistrati e avvocati
facevano parte della causa comune della giustizia”. Infine,
l’intervento di Valeria Sciacca, rappresentante del presidio
marsalese di Libera, che anche quest’anno parte dalla me-
moria della Strage per creare nuove occasioni di incontro e
riflessione con i giovani dei quartieri popolari. Prevista il
18 luglio, anche qui, una partita tra i ragazzi del quartiere
Sappusi e quelli dell’area penale che hanno partecipato al
progetto “Amunì…mare, mare”. “Si approfitterà della par-

tita – ha affermato Valeria Sciacca – per parlare di Borsel-
lino, del suo lavoro, del suo sacrificio e del suo esempio”.
Inoltre, verranno piantati sei alberi da frutto che faranno
parte del giardino dedicato ad Emanuela Loi, all’interno del
Centro sociale di Sappusi, dove un gruppo di ragazzi è già
al lavoro per realizzare un murale dedicato al ricordo della
giornata.  Le iniziative in programma, come ha ricordato
l’assessore Clara Ruggieri, fanno parte del calendario del-
l’Estate marsalese. “Si tratta – ha spiegato la Ruggieri - di
un momento di riflessione che si deve trasmettere alle
nuove generazioni, ma anche agli adulti. La memoria è fon-
damentale. Vogliamo far sì che queste persone che hanno
dato la vita per lo Stato non siano dimenticate mai”.
[ vincenzo figlioli ]
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[ Smettetela ] - Il  ministro Salvini in ossequio
non si sa a quale norma, ha subito dichiarato
che li avrebbe fatti sbarcare, ma in manette.
Speriamo che non sia accaduto. Chi viola le
norme penali nel nostro Paese è giusto che
paghi (e Salvini appartiene alla categoria dei
politici, dove a pagare dovrebbero essere in
tanti). Ma fortunatamente nella nostra democra-
zia, fallace quanto si vuole, non sono i ministri
che arrestano la gente. Bastava fare attraccare
la Diciotti e affidare alla polizia e alla magi-
stratura trapanese le indagini su quanto era ac-
caduto a bordo. Se c'era da arrestare qualcuno
lo si arrestava. Ma gli altri, le donne e i bam-
bini, andavano soccorsi subito sulla banchina e
accolti umanamente. Smettiamola che per ac-
contentare un certa parte dell'elettorato si but-
tino in mare (metaforicamente?) i poveri
disgraziati che tanto hanno sofferto e che tanto
hanno ancora da tribolare. Come in ogni cor-
sivo in cui ci siamo occupati dell'argomento noi
preferiamo concludere con la stessa frase: “Noi
li accoglieremmo tutti”.

Lavoro nero e opportunità di lavoro in edilizia. E' stato
il tema al centro dell'incontro che si è tenuto in Pre-
fettura tra la Fillea Cgil, la Filca Cisl, la Feneal Uil,

il prefetto di Trapani, i ventiquattro sindaci del territorio e
i rappresentanti dell'Ispettorato del lavoro, dell'Inps e del-
l'Inail e dell'Asp. "Il lavoro nero si sconfigge creando la-
voro" hanno detto i segretari della Fillea Cgil Enzo Palmeri,
della Filca Cisl Francesco Danese e della Feneal Uil Giu-
seppe Tumbarello , chiedendo, ancora una volta, ai sindaci
del trapanese di "avviare subito le opere cantierabili". Sod-
disfazione è stata espressa dalla Fillea Cgil, dalla Filca Cisl

e dalla Feneal Uil per l'impegno assunto dal prefetto Darco
Pellos e dai sindaci del territorio a istituire  tavoli tecnici
per rimettere in moto il settore dell'edilizia creando lavoro
e contrastando illegalità e carenza di sicurezza. In partico-
lare il prefetto Pellos ha proposto di istituire tre tavoli: uno
per le opere che usufruiscono di finanziamenti nazionali,
uno per quelle finanziate dalla Regione e un'altro per le
opere comunali. I sindacati del settore delle costruzioni di
Cgil, Cisl e Uil hanno, infine, ribadito la carenza dei con-
trolli ispettivi nei cantieri di lavoro, indispensabili per ga-
rantire sicurezza e rispetto delle regole.

Lavoro nero e edilizia, le sigle incontrano il Prefetto
SINDACATI Darco Pellos ha proposto tre tavoli per le opere finanziate dallo Stato, dalla Regione e dai Comuni

Sarà totalmente accessibile e liberamente fruibile da
tutti la spiaggia di Biscione. La novità è emersa, ieri
mattina, nel corso di un incontro al Comune tra il sin-

daco di Petrosino, Gaspare Giacalone e i rappresentanti del-
l'Asd Mare Club Biscione, associazione che da anni è
impegnata nella cura dell’ambiente marino petrosileno, con
svariate iniziative organizzate e svolte sul litorale di Bi-
scione. Quest’anno l’associazione è titolare di una conces-
sione demaniale marittima rilasciata dalla Regione per un
tratto di spiaggia e per lo specchio acqueo antistante, che
prevede, tra le altre cose, la regolamentazione della pre-
senza delle barche e delle unità da diporto in mare, nonché
la pulizia dell’arenile. Il tratto di spiaggia in questione è de-
limitato da piante ornamentali e da palme. Grazie all’intesa

raggiunta tra l’Amministrazione comunale e l’associazione
Mare Club Biscione tutta la spiaggia di Biscione, compreso
il tratto oggetto della concessione, è liberamente accessibile
e fruibile da tutti. In questo clima di forte collaborazione,
inoltre, anche quest’anno la spiaggia è stata attrezzata, di
concerto con il Comune, con ombrelloni e pedane per i di-
sabili, segno evidente dell’impegno nel continuare questo
virtuoso esempio di gestione di un bene pubblico. “Tutte
le spiagge di Petrosino sono libere, accessibili e fruibili per
chiunque. Un principio che la mia amministrazione ha sem-
pre fatto valere fin dall’inizio e non cambierà mai. Vale per
tutti e senza guardare in faccia nessuno. Spiagge bene co-
mune, sempre!”, sottolinea il Sindaco Giacalone.

La spiaggia Biscione accessibile a tutti ed attrezzata per disabili
PETROSINO Raggiunta intesa tra Amministrazione e Mare Club che ha una concessione demaniale della Regione

[ Estate 2018: tante iniziative, ma manca l’evento di punta
] - Restano dunque le tradizionali feste di quartiere, legate
principalmente alle parrocchie, il Cinema sotto le stelle (già
partito nei giorni scorsi), le terze edizioni di due eventi cre-
sciuti nel tempo, come il Festival del Tramonto e MarSale,
la seconda edizione di “Ballerò tutta la vita”, in memoria del
compianto artista marsalese Vito Trapani. Tra le novità di
quest’anno, la rassegna di musica e teatro ‘A scurata – cunti
e canti al calar del sole, presso le antiche Saline Genna (con
I Musicanti di Gregorio Caimi, l’associazione Arco, il Tam,
Sipario e Guglielmo Lentini) e le tre iniziative curate dal cir-
colo Arci Scirocco presso la Chiesa dell’Itriella, tornata di-
sponibile per eventi aperti al pubblico. C’è spazio anche per
i “Giochi senza barriere” e il concerto di fisarmoniche, or-
ganizzati dall’associazione “Scintille”. Poi ancora musica
con “Suoni di sera” (in collaborazione con il Conservatorio
Scontrino) e la reunion dei Virginia Gold, che si esibiranno
il 1 settembre in Piazza della Repubblica. Niente notti bian-

che, né alcuna traccia di Moni Ovadia (a parte Matteo Tara-
sco con “La favola del figlio cambiato”, originariamente de-
stinato al cartellone invernale). In compenso, l’assessore
Andrea Baiata è riuscito a inserirsi con alcuni eventi sportivi
(tra cui triathlon e beach volley femminile), che – assicura
– “verranno ripetuti anche nei prossimi anni”. “Ho letto che
siamo in ritardo – ha affermato l’assessore Clara Ruggieri -
ma la nostra stagione teatrale dura tutto l’anno. C’era il car-
tellone di Moni Ovadia e tanti altri spettacoli fino a maggio.
E tanti altri eventi ci sono stati a giugno”. Tra i più soddisfatti
alla conferenza stampa di presentazione, l’assessore alle at-
tività produttive Rino Passalacqua: “Sono molto contento
del calendario messo in piedi. Bisogna riconoscere che oltre
ai detrattori, a Marsala c’è un gruppo di persone che colla-
bora con noi e vanno lodate. Un debito di 3 milioni di euro
arrivato all’improvviso, in qualsiasi altro Comune avrebbe
creato problemi ben maggiori”. Il vicesindaco Agostino Li-
cari, a riguardo, ha lasciato intendere che con maggiori ri-

sorse il programma degli eventi estivi sarebbe stato diverso.
E il pensiero va, inevitabilmente, a iniziative di maggiore ri-
chiamo per cittadini di centri limitrofi, che spesso si river-
sano in altre città in coincidenza con concerti o spettacoli di
alto livello artistico o culturale. Un pubblico che, ad esempio,
si sarebbe spostato con piacere a Marsala per assistere alle
“Supplici” che Moni Ovadia avrebbe voluto portare in scena
alle Saline quando si presentò alla città come nuove direttore
artistico della stagione teatrale. “Ma c’era un impegno del-
l’assessorato che poi è venuto meno”, ha sottolineato il sin-
daco Alberto Di Girolamo, lasciando intendere che il
proseguimento del rapporto con Ovadia per il prossimo anno
è da considerare “in bilico”. [ vincenzo figlioli ]

CONTINUA DALLA PRIMA /1

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

Il primo sì gay sabato
in un bar di Marsala

Sabato 21 luglio a
partire dalle ore
21.30 in via Calo-

gero Isgrò (presso il Bar
Friend's) verrà celebrato
il primo matrimonio gay
a Marsala. Sebastiano
Grasso ed il suo compa-
gno Markus celebre-
ranno il matrimonio
religioso con metodo
Valdese con trascri-
zione nei registri dello
Stato Civile dell'unione,
avvenuta precedente-
mente negli Stati Uniti.
Sarà questa un'occa-
sione per ribadire con
forza, in un'epoca diffi-
cile come quella che
stiamo vivendo, che esi-
ste un solo tipo di fami-
glia: la famiglia felice.

"Per questa ragione ab-
biamo deciso di condivi-
dere con l'intera
comunità marsalese la
nostra gioia - affermano
Sebastiano e Markus -.
Sia questo un messaggio
per quanti oggi inten-
dono difendere con
forza le conquiste so-
ciali in tema di diritti ci-
vili, un fronte questo
che vede ancora oggi
l'Italia molto indietro".
La serata sarà allietata
dalla musica del Mae-
stro Gino De Vita a cui
seguirà la funzione reli-
giosa, un momento isti-
tuzionale: porterà i
saluti della Città il Con-
sigliere comunale Da-
niele Nuccio.
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E’ tutto pronto per l’inaugurazione ufficiale di “Petro-
sino Estate 2018”, il cartellone delle manifestazioni
estive predisposto dall’amministrazione comunale

guidata dal Sindaco Gaspare Giacalone. L’appuntamento
“Luci sul Mare” si terrà stasera a partire dalle 22, in piazza
Biscione. Saranno tre i momenti salienti della cerimonia: il
concerto “100Sicilie”, a cura  dell’associazione petrosilena
Diapason Music School che vedrà il concerto del cantastorie
castelvetranese Riccardo Sciacca. La serata proseguirà alle
ore 23, con il tradizionale taglio del nastro e l’inaugurazione
di “Message in a Pipe”, l’opera artistica realizzata dagli ar-
tisti della Farm Cultural Park di Favara, con la quale que-
st’anno il Comune di Petrosino ha avviato una
collaborazione. La cerimonia, infine, si concluderà con il
suggestivo spettacolo pirotecnico e musica in piazza. Partner
del progetto della Farma di Favara sono: OFL Architecture
- Francesco Lipari; Amsterdam University of Applied Scien-
ces + Valerio Perna; tconzero; Ligama + Make; SOU School
of Architecture for children; la Farm si occupa di rigenera-
zione urbana ed il loro evento internazionale “Fuori Farm”
arriva a Petrosino: in particolare verrà realizzata un’archi-

tettura ludico-sonora e interattiva intitolata “Message in a
pipe”, un concept che mette in relazione il vino e il mare,
ovvero due eccellenze del territorio petrosileno. Si tratta di
un’opera realizzata con l’utilizzo di semplici grondaie in pvc
che, attraverso dei percorsi dedicati, restituiscono una origi-
nale opera architettonica che diventa un paesaggio urbano.

“Message in a Pipe” attiverà processi sociali, urbani e cul-
turali nello spazio pubblico di Petrosino, un grande gioco
urbano che può coinvolgere e far incontrare cittadini di tutte
le età. La metafora è quella del “messaggio nella bottiglia”,
attraverso la quale tutti potranno far sentire, anche in modo
anonimo, la propria voce. Chi riceverà il messaggio e ne
ascolterà/leggerà il contenuto, potrà accettare di lasciarsi ra-
pire dalla magia del gioco e a sua volta entrare in contatto
con il misterioso mittente per stimolare un momento di in-
contro e socializzazione. Per permettere che tutto ciò av-
venga, la struttura si articolerà come un grande organo che
mette in rapporto ambiente urbano (la piazza) e ambiente
naturale (il mare). Inoltre, verranno installati dei Led lumi-
nosi che risponderanno allo stimolo vocale e si illumine-
ranno progressivamente al correre dell’onda sonora nei vari
elementi che compongono l’organo musicale. L’utilizzo
della luce permetterà all’installazione di avere e una doppia
vita: di giorno sarà un grande spazio ludico-sonoro; di notte,
invece, sarà ben visibile sia dall’alto che dal mare e si mo-
strerà come un grande faro nel buio attivato dai cittadini
stessi, dalla loro voce e dai loro messaggi. 

Al via Petrosino Estate, concerto “100 Sicilie” e arte in piazza

“Fratelli ma non
troppo” è lo spetta-
colo dei Sansoni che
venerdì 20 luglio
porteranno al Com-
plesso San Pietro di
Marsala alle ore 21.
Fabrizio e Federico
sono fratelli. Perché Federico, nascendo, ha deciso di
scombinare il mondo di Fabrizio, che da due anni fa-
ceva la vita del figlio unico coccolato e pieno d’atten-
zioni. Sarà scontro fra fratelli e intreccio di famiglia;
a casa, a scuola, a lavoro! Poi, il destino, si metterà in
mezzo e quando l'odio diventerà amore potrebbe es-
sere troppo tardi. Una vita condivisa per fortuna o pur-
troppo: questa è la storia di due fratelli… ma non
troppo. Scritto da Salvo Rinaudo, regia di Ernesto
Maria Ponte. Biglietti su tickettando e ticketone. Per
tutte le info: 389/0959380. 

Spettacolo dei comici
I Sansoni a Marsala

EVENTI

Ha preso il via "Cinema Sotto le Stelle", la tradizionale rassegna cinematografica ospitata dal Complesso
Monumentale San Pietro di Marsala. Il Cinema Golden di Filippo Marino con il patrocinio dell'Am-
ministrazione comunale lilybetana, ha stilato un programma di 40 film che hanno caratterizzato la ap-

pena passata stagione più un inedito in anteprima nazionale. Questa sera verrà programmato il film d'animazione
“Ferdinand”. Ferdinando è un magnifico toro che adora i fiori e odia combattere. È cresciuto in un allevamento
di tori da corrida ma è l'unico degli ospiti a non morire dalla voglia di andare a morire nell'arena, forse perché
ha visto suo padre partire e non tornare più, e qualcosa gli suggerisce che non siano sempre i tori a trionfare
contro il matador. Da torellino dunque è fuggito ed è stato accolto da Nina, una bambina il cui padre alleva
fiori: è il paradiso per Ferdinand, ma quando diventerà adulto un equivoco lo riporterà sulla strada della com-
petizione. Riuscirà il gigante buono ad affermare la propria natura pacifica? La rassegna si chiude il 31 agosto
con "Escobar - Il fascino del male". Unico spettacolo ore 21.30. Biglietto intero: 3,50 euro; Over 65 ridotto a
2,50 euro.

Prima dei giochi pirotecnici la Farm Cultural Park di Favara scoprirà l'opera “Message in a Pipe”

A San Pietro in proiezione il cartone “Ferdinand”

Una visita alla “Biblioteca di Storia...Patria mi ha “ispirato”
l’opportunità di condividere con i miei Cari Lettori una “sto-
riella” che – pur brevemente da me ridotta- “farebbe” me-
ditare chiunque….Occorre fare una premessa : Fino a metà
del secolo scorso le classi sociali erano composte da:
*Clero (coloro che prega(va)no, *dai Nobili e *da coloro

che lavorano (Contadini etc.). Le cariche più importanti
erano riservate ai Nobili –alla quale Classe si accedeva per
“genesi”- Soltanto al clero non si accedeva per nascita, men-
tre i contadini, restavano…tali per tutta la vita . La “Donna”,
a parte, viveva in un complesso d’inferiorità per….svariati
motivi, molti dei quali dovuti alle condizioni economico–
familiari-. Ma la “situazione femminile” era legata  ad ar-
gomenti, paradossalmente, “tabù” ! Non venivano educate
granchè e la Chiesa stessa portava avanti questa immagine
di inferiorità femminile. L’unico modo per studiare e avere
delle libertà ( anche se molto limitate) era rinchiudersi in un
convento di clausura. Nel sociale in genere, per ogni cosa…
(la più elementare), vigeva “la consuetudine” della racco-
mandazione. Ancora oggi, specie nei piccoli centri,  quanto
sopra esposto è….”una pratica “sopraffina” attraverso la
quale….il “Cerchio” si….diverte !- A tal proposito , dunque
riporto un certo “aneddoto” che la dice lunga sui tanti corsi
e ricorsi storici….della raccomandazione che, però, oggi è
diventata una fonte di…”reddito”….Ma questa è ben altra
cosa…..Sentiamo l’aneddoto ?…. Sintemu !:     “ Non sem-
pre le raccomandazioni sono andate a bersaglio, cosa tutto
sommato positiva, a seconda delle situazioni. Il Fatto si
svolge a Palermo…Fu un illustrissimo Marchese  a dover
pregare l'allora Arcivescovo di Palermo, di intercedere per
un favore.  Ma facciamo un passo indietro... Intorno al 1840
il Marchese, proprietario dell'omonimo palazzo al Foro Ita-
lico (quello su Porta dei Greci), decise di ampliare il terreno
circostante alla sua costruzione, che in pratica occuperebbe
una vasta area che va più o meno dalla Villa Giulia, fin quasi
a Porta Felice….(dove per la Festa di Canibardi, ntall’ac-
chianata, mentri manciavanu Pasta chi sardi ….rumperu i

piatta e unni vuosinu cchiù …! Da Canto L.Vigo- Racc-
Canti Popolari Siciliani).  Ma la parte del terreno che si
estende verso Porta Felice è stato già acquistato per una cifra
ragguardevole dalle monache del Monastero di S.Teresa,
che ne hanno fatto, essendo, il loro, un istituto di clausura,
un giardino-belvedere, unico luogo di svago. Se il terreno
fosse stato ceduto al Sig.Marchese, avrebbero perso que-
st'unico "sbocco" all'aria aperta, fonte di divertimento(?)
esterno... Il Marchese, quindi, vide la sua proposta di acqui-
sto -cortesemente e ripetutamente- rifiutata dal Monastero.
Stizzito e avvilito, decise, qualche tempo dopo, di chiedere
l'intervento dell'Arcivescovo, per "raccomandare" la vendita
del terreno. L'ecclesiastico promise con certezza assoluta
che la vendita del terreno al “Nobile Amico” sarebbe stata
di facile riuscita...Ma non aveva fatto i conti col carattere te-
nace e battagliero delle Suore... Infatti, l’Alto Prelato, dopo
una visita ufficiale al Monastero, radunò le sorelle dicendo
che era meglio che il giardino fosse venduto (proposta
‘mammalucchina’ ndr)  promettendo in cambio benefici per
il monastero, ma ottenendo dalla rigida madre superiore un
secco "No, grazie..."- Dopo vani e ripetuti appelli al buon
senso delle suore, l'Arcivescovo perse letteralmente le staffe
e minacciò di non fare entrare più novizie nell'istituto fino
alla sua morte; al che una giovane e sfrontata Suora gli ri-
spose per le rime :"….Ah buonu…allora non dovremo che
aspettare poco tempo per avere nuove sorelle nel monastero
!" Profetizzando, in tal modo, una vita brevissima all'Arci-
vescovo... A quel punto fu ”battaria”... Dimenticandosi del-
l'autorevole carica ecclesiastica che ricopriva, l’Arcivescovo
si scagliò sulla giovane Suora per suonargliele di brutto, ma
la Suora, a quanto pare, reagì senza timori reverenziali, e i
due, nonostante l'intervento di tante persone, restarono av-
vinghiati tra, pugni, sgracchi, cavuci, timpulati, ciunnatine
e muzzicuna, per qualche istante... Un pò malconcio e con
la sacra veste tutta ‘munciuniata’, il furente prelato ordinò
al suo seguito di lasciare il monastero, ammettendo così la
sconfitta sul campo... Ma alla beffa seguì pure un notevole

"danno" : infatti nell'uscire dal convento, ‘schiumante’ di
rabbia ed imprecando contro quelle "dannate monache",
l'Arcivescovo ‘mpinciu’ su un gradino della scaletta della
propria carrozza, e si ‘abbaddruttuliò’ per terra, fratturandosi
pure una gamba... Della serie : "curnutu e vastunatu"...dis-
sero in sé stesse le Suorine.  Per la cronaca, nonostante altri
tentativi, le suore mantennero fieramente la proprietà del
terreno, che poi fù acquisito dal municipio nell'ambito della
soppressione di alcuni istituti religiosi. L'Arcivescovo, in-
vece, fu costretto a usare un bastone per il resto dei suoi
giorni….forse si livò u viziu - a perenne memoria - di essere
al servizio per….raccomandazioni “ – Uscendo dalla  glo-
riosa Biblioteca  scopro che uno degli addetti al Servizio di
Controllo era stato mio compagno (Pinuzzu Cucurullo) alle
Elementari Scuola F.sco Perez  e tra un sorriso e l’altro, mi
dice:  : “u sai, mè Patri  fa l’onomastico il 15 Luglio”…gli
rispondo :   “Perché, si chiama Festino ?” e mentre mi ac-
cingo a varcare la soglia a P.zza San Domenico…ascolto
due anziani che osservano gli operai che mettono per strada
le luminarie per il festino….i quali ad alta voce  commen-
tano : “U viri u Sinnacu ? Invece di fare case pì puvirieddi
spenni miliardi pì tutto stù ….“illuminismo” ! Non poteva
finire “meglio” all’ingresso di una gloriosa Biblioteca….!

L’aviti  ntisu chista liggi nova ?
Giuseppe Pitrè- Canti popolari Siciliani vol. I°574-575

Chi liggi chi nni misi stu tirannu !
Ch’ognunu si diliggi a lu sò regnu.

Li Chiesi e li casi stannu spugghiannu,
Pi quattru sbirri fa stu gran Guvernu !

Lu populu si java rivutannu,
ma si rivota poi tuttu lu Regnu ;

Aspittannu lu jiornu e cu’ sa quannu !
Minnitta si farrà jornu pì ghiornu !

M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di
Franco Gambino

...E u Signò Viscovu arrispunniu: Signò Marchese ci pensu iu!
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Il Marsala è stato ripescato in
A2 e arriva Veronica Angeloni

VOLLEY Buone notizie per la Sigel che inizia la campagna tesseramenti

Si aspettava solo l’uffi-
cialità, è arrivata. La
formazione cara al pre-

sidente Massimo Alloro sarà
tra le compagini che, nella
prossima stagione, si presen-
terà ai nastri di partenza del
campionato di serie “A2”.
Una notizia della quale, pro-
babilmente, si attendeva sola-
mente l’ufficialità, arrivata
con una telefonata da parte
dei dirigenti della Lega e che
sarà sancita per iscritto entro
domani. La società sta get-
tando le basi per una stagione
che, contrariamente alle due
precedenti disputate nel se-
condo torneo nazionale con-
clusesi con due retrocessioni,
possa creare entusiasmo.
L’ingaggio di mister Leo Bar-
bieri e del direttore tecnico
Valerio Vermiglio rappresenta
già un ottimo punto di par-
tenza. Ad avvalorare le ambi-
zioni del direttore sportivo

Maurizio Buscaino il tessera-
mento di  Veronica Angeloni.
La forte schiacciatrice to-
scana, nata a Massa nel luglio
del 1986, sarà uno dei punti
di forza della squadra, consi-
derando la sua esperienza. Lo
scorso anno si è fermata a Pe-
saro, dov’è rimasta fino alla
fine del campionato dopo
aver vissuto l’ esperienza in
Indonesia, fino a gennaio, che
insieme a quelle in Russia e
Francia ha fatto di lei una
sorta di globe-trotter del vol-
ley femminile. In Italia ha ve-
stito la maglia di Club Italia,
Chieri, Novara, Vicenza,
Forli, Perugia, Piacenza, Co-
negliano, Frosinone e, come
detto, Pesaro. La 32enne
schiacciatrice ha vinto 2 su-
percoppe italiane. Con la ma-
glia azzurra della nazionale
ha conquistato un’”Univer-
siade” e un “Europeo junio-
res”. Nella stagione 2004/05

ha vinto, inoltre, il premio
“Arnaldo Eynard” quale mi-
gliore under 20 della serie
“A1”. L’Angeloni non è solo
una top player del volley
bensì anche un “personaggio”
dello spettacolo. Grazie alla
sua recente partecipazione
(settembre 2017) al “Grande
Fratello Vip” è entrata nella
casa più spiata d’Italia, uscen-
done dopo sette settimane. 

Davide Rizzo di nuovo tra i professionisti:
“Dopo 5 anni torna la voglia di vincere”

BILIARDO Il campione della CSB “Il Barone” ci racconta lo stop ed il ritorno tra i tavoli verdi che contano

Il CSB “Il Barone” sta otte-
nendo grandi soddisfa-
zioni con il neo campione

Davide Rizzo. Dopo 5 anni,
Rizzo torna tra i professionisti
del Biliardo Nazionale, risul-
tando tra i migliori 16 in Ita-
lia. Davide Rizzo ci racconta
del suo ritorno sui tavoli
verdi: “E' una bella sensa-
zione, perchè il prossimo anno
giocherò tra i professionisti
con dei vantaggi importanti.
Sì, ci sarà sempre la tensione
perchè sfiderò validissimi av-
versari e ciò richiede impegno
sia agonistico che mentale”.
Ma, il Biliardo ad alti livelli,
consente anche una tranquil-
lità di tipo economico per af-
frontare le trasferte. Poi
Davide Rizzo ci racconta lo
“stop” che lo ha portato lon-
tano dalle importanti competi-
zioni: “Ho aperto una sala
biliardo a Mussomeli con un
socio; questo mi ha fatto un
po' allontanare dai miei impe-

gni agonistici e non ho più
avuto il tempo di prepararmi
per le gare”, ci ha detto. Fon-
damentale per questo nuovo
percorso, è stato il supporto,
psicologico e logistico, della
CSB “Il Barone” guidato dal
Team di Eugenio Domingo
che ha spinto Davide Rizzo ad
un ritorno con tutti gli onori, a
far bene senza sprecare il suo
talento. I progetti futuri di Da-
vide sono presto detti: “Vorrei
tornare a fare una vita più re-
golare per vincere. Eugenio
Domingo ed il suo team ha
fatto tanto per me ed io voglio
portare a casa dei risultati im-
portanti”. Non manca un'at-
tenzione verso le giovani leve
che si avvicinano al Biliardo,
ricordando che Marsala ha co-
nosciuto tempi in cui lo sport
aveva creato un ottimo cir-
cuito che oggi sembra stia tor-
nando. “Mi piace allenarmi in
sala – ci ha detto infine Da-
vide -, giocare con i ragazzi e

dare loro consigli. Ci sono
giovani giocatori con una più
che buona predisposizione al
biliardo e so che potrebbero
fare e dare molto di più”. Pre-
sto inizierà un nuovo corso
per Davide Rizzo e la CSB “Il
Barone” che vale la pena se-
guire. 

Voglio premettere che  non è  mia  intenzione  alimen-
tare  sterili  polemiche con il Signor Dirigente  scola-
stico  dell'I.C. “Giovanni Paolo II” di  Ranna-Marsala.
Certo  nel  leggere  quanto da  lui  scritto  nel  Vostro
giornale  dell'11 Luglio  2018 , dopo 2  anni  dalla  sua
permanenza  in  questo  istituto  non  mi  sembra  una
cosa  tanto  normale. Talune  sue  affermazioni  mi
sono  sembrate  del  tutto gratuite  e  prive  di  fonda-
mento  dato  che non  è  assolutamente  vero  che  tutto
non  funzionava , come lui  afferma , poiché buona
parte dei  laboratori di  informatica  erano  regolar-
mente  funzionanti  sia presso  la  sede  centrale  che
in  alcuni  plessi,  anche  per  la  presenza  di  un
esperto  che  assicurava  i  dovuti  interventi. Per  cio'
che  attiene  invece  i  vari  furti  subiti  , sempre  sol-
lecitavo  l'Ente  locale  ad  intervenire per  provvedere

all'installazione  di  sistemi  di  sorveglianza  ma, na-
turalmente, mancando  i fondi, il  diniego era  conti-
nuo  e  costante. Nel  leggere, poi, attentamente  tutto
l'articolo  del  D.S.  Ci  si  potrebbe  chiedere  come
mai  in una  scuola  cosi  “virtuosa” e “ben  gestita” si
sia  potuto verificare  la  perdita  di  tanti alunni. Mi
sorge spontanea  una  domanda: cosa  si  è  fatto  per
tenere  gli  alunni  e  cosa  si  è  fatto per  cercarli  nelle
scuole  limitrofe  appartenenti  ad  altre  Istituzioni
scolastiche? Voglio  ricordare al Signor  Dirigente
Scolastico  che  a  suo  dire  è  cosi “solerte”, che nella
mia gestione dell'Istituto, alcune  insegnanti  sia  di
scuola  primaria  che secondaria , con  tanto  spirito di
abnegazione  e  con  tanto  senso  di  appartenenza,
nel  periodo delle  iscrizioni, si  recavano  nei  vicini
plessi  di  SS. Filippo e Giacomo  e “Mothia” per in-

vitare  alcune  famiglie  ad  iscrivere  i  loro  figli  nel
nostro  istituto e  devo  dire  con  risultati  sempre  po-
sitivi. Comunque, ormai, il “dado è tratto” ed   il  di-
mensionamento  incombe su questo  Istituto come  un
macigno. Da parte  del  Signor  Dirigente  Scolastico
non  è  stata  spesa  una  sola  parola  sulla  perdita dei
posti  di  lavoro  di  tanti  docenti e  sui  trasferimenti
d'ufficio  che  subiranno , dopo  aver  fatto  tanti  sa-
crifici  per  avere  una  sede magari  vicino casa. Sarà
smantellato  l'Ufficio  di  Segreteria  con  la  perdita
del  posto  da  parte  del  Direttore dei Servizi Generali
e Amministrativi e  con  la  naturale  disgregazione
dei  tanti  plessi  scolastici che  bene  o  male  si  tene-
vano  insieme.  Per  non  parlare  dei tanti sacrifici che
dovranno  affrontare  le  famiglie  per  raggiungere la
segreteria della  scuola  alla quale  saranno  assegnate.

Mi  stupisco  come  mai  non  sono  ancora  intervenuti
i  diversi  Sindacati  della  scuola  a  difesa dei  posti
di  lavoro  del  Personale scolastico. Già  che  ci  sono,
vorrei  invitare  il  D.S.,  se  resterà  il  prossimo  anno
scolastico  nell'I.C. “Giovanni  Paolo II” di  Ranna-
Marsala  a  proporre  a tutta  l'utenza  scolastica  un
questionario, cosi  come  fanno le moderne aziende,
sulla “Soddisfazione  del  cliente” per  sentire cosi  i
genitori  il Personale Docente  e Ata  ma anche gli
alunni su  cosa  pensano del  Dirigente Scolastico,  in-
serendo  altresi: se ha rispetto della  persona  umana,
se  fa  uso del  turpiloquio, se  alza  spesso  la  voce a
mo' di  una  superiore  personalità verso  i  più deboli.
Sarei  davvero  curioso  di  conoscere  i  risultati  di
tale  sondaggio. L'estate  ormai  incombe e l'attesa di
conoscere  in  quale  scuola  metterà  piede per l'A.S.
2018/19  è  spasmodica. Auguro  una  buona  estate  a
tutti .     

Giuseppe  Lucio  Pellegrino 

Botta e risposta per l'I.C. di Ranna, parla ancora l'ex preside
LETTERE


